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    A mia figlia Arianna.




    Alla mia città, Palermo,




    e ai suoi monumenti.
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    Un libro molto speciale




    




    




    




    




    Eneas, un ragazzino di dodici anni con la testa tra le nuvole e un po’ svogliato a scuola, viveva a Palermo, una grande città del Sud Italia, insieme alla mamma e al papà.




    Coltivava la passione per la lettura, soprattutto di libri di storia, e il suo grande sogno era diventare un archeologo. La sua era una vita serena e tranquilla.




    Ogni mattina, il padre, Pietro, lo accompagnava a scuola e gli consegnava un euro per acquistare la merenda al momento della ricreazione. Eneas, però, conservava quelle monete come un vero tesoro e le metteva da parte.




    Tutti i suoi compagni, durante l’intervallo, mangiavano a sazietà, ma lui preferiva risparmiare per poter comprare i libri che altrimenti mai avrebbe potuto permettersi: i suoi genitori a stento riuscivano a pagare le bollette e l’affitto della loro casetta in centro.




    Una piccola libreria, “La pietra di Federico II”, a pochi passi dalla scuola, era la sua preferita. La gestiva un signore anziano, alto, magro e dal volto enigmatico: il signor Oscar Sibilla.




    Quel negozietto era davvero minuscolo, ma strapieno di scaffali di legno, alti fino al tetto.




    L’odore di muffa era così acre e pungente che il deodorante elettrico serviva a ben poco.




    Eneas aveva scoperto da pochi mesi quel luogo unico e da allora ne aveva fatto il suo rifugio.




    Quando apriva la porta, sentiva il suono armonioso di una campanella in ottone che tintinnava per qualche istante. Per lui era il suono della felicità perché simboleggiava la libertà di potersi sentire come i bambini più benestanti.




    Sapere che esisteva un luogo simile era il suo piccolo segreto, il suo sorriso nascosto. A casa, infatti, aveva detto che i libri gli venivano regalati dalla scuola, e i suoi genitori non avevano mai avuto motivo per sospettare qualcosa di diverso. Eneas non voleva farli sentire in colpa perché non potevano comprargli quei volumi e preferiva non parlare dei sacrifici e delle rinunce che faceva per poter leggere e sognare.




    Dal giorno in cui l’aveva scoperta, alla fine di ogni mese, entrava in libreria trionfante e con un mega sorriso stampato sulle labbra, mostrando tutti i denti bianchi e splendenti.




    «Bentornato, mio piccolo studioso!» gli diceva il signor Sibilla appena lo vedeva sulla soglia.




    «Salve, mio caro signor Sibilla, cosa ha per me?» gli rispondeva con prontezza Eneas.




    La scena era stata sempre la stessa fino a un giorno di dicembre, poco prima delle vacanze di Natale, quando accadde qualcosa di incredibile…




    Le strade erano tutte addobbate a festa e la piccola bottega dei libri era piena di luci a intermittenza che la rendevano più moderna e luminosa.




    Eneas aveva conservato nel suo salvadanaio i risparmi di due mesi: voleva comprare un libro per sé e uno per i genitori che condividevano la passione per la cucina.




    Al mattino presto, infilò di nascosto il suo bottino nello zaino. All’uscita da scuola avrebbe avuto qualche minuto a disposizione per fare gli acquisti.




    Entrato nella libreria, la trovò deserta. Il signor Sibilla stava dietro il bancone, in piedi.




    «Eneas, non vedevo l’ora che arrivassi!» gli disse l’anziano, con entusiasmo.




    «Signor Sibilla, devo acquistare ben due libri» fu la risposta del ragazzino, convinto di far cosa gradita al libraio.




    «Sì sì, ma sorvoliamo per adesso…» rispose l’uomo. E gli diede un pacchetto regalo. Quindi continuò: «Be’… che aspetti?! Aprilo. Vedrai, vedrai!»




    Il signor Sibilla era in preda a uno stato di insolita euforia. Lui, che in genere non mostrava mai le sue emozioni sul viso scavato dalle rughe, adesso aveva un sorriso che gli illuminava lo sguardo.




    Eneas, con le mani tremanti per l’emozione, afferrò il pacchetto. L’aprì con foga. Apparve un volumetto in pelle marrone, con le scritte dorate, ma non sembrava nuovo, bensì antico e molto prezioso.




    Il titolo era misterioso: Il tesoro scomparso di Federico II. L’autore era un certo Gustav Sbylenk.




    «Oh che figata! È il libro più bello che io abbia mai avuto!» esultò Eneas, dopo aver sfogliato le pagine, tutte illustrate con colori accesi e immagini ricche di dettagli.




    «Sono felice che ti piaccia, mio caro amico. Ma devi sapere che questo non è un libro antico qualunque» disse il signor Sibilla, assumendo un’espressione più seria.




    In quell’istante, un cliente piombò nel negozio.




    «Aspettami nel retrobottega, arrivo appena posso» fece l’anziano, mostrando al ragazzino una porta chiusa.




    Eneas entrò in una piccola stanza, con un lettino arrugginito a ridosso dell’unica finestra e di fianco a esso un tavolino pieno zeppo di libri e riviste di vario genere. Senza pensarci troppo, si accomodò sul letto e iniziò a sfogliare il suo meraviglioso regalo. Il libro iniziava così: “Vi racconterò di un ragazzino che, cresciuto, di Palermo portò in alto la fama, rendendo questa città ricca di arte e di nobili parole. Parlo del giovane Federico II di Svevia, nato il 26 dicembre 1194, re di Sicilia dal 1198 al 1250 e imperatore del Sacro Romano Impero”.




    In quel preciso momento arrivò l’anziano signor Sibilla che, con un grande sorriso e con il suo solito modo affettuoso, disse: «Bene, vedo che lo stai già sfogliando. Devi promettermi che custodirai questo libro come un vero tesoro, che non lo smarrirai e che gli riserverai sempre la giusta attenzione!»




    «Ho capito che per lei è molto importante. È davvero sicuro che vuole separarsene?» domandò Eneas, intimidito.




    «Vedi, ragazzo mio, solo in apparenza siamo noi a scegliere cosa leggere, i libri ci chiamano a sé e questo, in particolare, vuole che tu lo legga» rispose il signor Sibilla, strizzando l’occhio sinistro al suo piccolo amico.




    Il ragazzino rise divertito e abbracciò il libraio per ringraziarlo di quel regalo così speciale.
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